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d'assedio 

SPORT " 

A Cagliari scontri tra tifosi inglesi e agenti 
prima della partita. Sassaiole, lacrimogeni 
macchine danneggiate, vetrine infrante. 
Decine di contusi, una quarantina i fermati 

Hooligan all'attacco 
Guerrìglia, 30 feriti 

Italia '90 
e dintorni 

«NON USATE LE BOMBO
LETTE SPRAY». I verdi arco
baleno lanciano un appello ai 
tifosi italiani aìlinchè durante i 
fcsteggiamenli del dopo parti
ta non vengano usale le trom
be a bombola. Il gas che esce 
da queste trombe conliene gas 
propellenti che distruggono lo 
scudo di ozono. Questi stru
menti, in realta, oltre a essere 
fastidiosamente rumorosi, do
vranno per legge essere bandi
ti entro la fine di quest'anno. I 
verdi consigliano altri strumen
ti, più-naturali-. 

ALCOL, ANCORA PROTE
STE. Considerare il 19, il 25, il 
30 giugno e l'8 luglio -giornate 
di lutto per i pubblici esercizi 
romani-, È questo l'invito rivol
to a tutta la categoria dai diret
tivi dell'Unione ristoranti-bar-
tavole calde, aderenti alle Fie-
pct-Confesen:enti di Roma, «vi
sto il perdurare dell'ordinanza 
che vieta la amministrazione 
di bevande alcoliche. 

NIENTE VINO A NAPOLI. 
Niente vino, birra e superalco
lici anche a Napoli domani, 
per l'incontro di calcio Argen
tina Romania. Il divieto dura 
solo la giornata della partita. 
Dal divieto seno esclusi i pran
zi di nozze. 

...E A FIRENZE. Il prefetto 
di Firenze ha conlcrmato an
che per la partita (Jsa-Austria, 
in programma martedì prossi
mo, le disposizioni in materia 
di divieto di vendita di alcolici 
e superalcolici negli esercizi 
commerciali, già impartite por 
la partita Austria-Cecoslovac
chia. Il divieto e totale per ne
gozi e supewrmarket, parziale 
per bare ristoranti (dalle 14 al
le 21 nei primi, dalle 12 alle 22 
nei secondi). 

ASSENTEISMO IN USL. 
Quindici dipendenti della Usi 
42 di Napoli sono stati denun
ciati perche risultati assenti in
giustificati nel corso di un con
trollo dei carabinieri. L'ispe
zione della struttura che si tro
va nel rione sanità, e stata fatta 
l'altro ieri poco prima dell'ini
zio della partita dell'Italia per i 
mondiali. L'accusa e di truffa 
aggravata ai danni dello Stato. 
Tra le persone denunciate vi 
sono tre medici, sci infermieri. 
, cinque impiegati e un tecnico 
radiologo. Nel poliambulalo-
rio, dove in nedia il pomerig
gio lavorano 70 persone, i ca
rabinieri hanno trovalo solo 1S 
dipendenti, l a procura della 
repubblica sta ora esaminan
do la posizione Ci altre 30 per
sone. Il caposervizio ammini
strativo della struttura non 
avrebbe fornito spiegazioni in 
merito alle assente. 

Cagliari in stato d'assedio ha vissuto un sabato di 
guerriglia e di paura. Violenti scontri davanti al vec
chio cimitero, prima della partita, tra hooligan e for
ze dell'ordine, con una trentina di feriti. Una batta
glia annunciata da mesi. Gli scontri sono durati 
un'ora esatta. I fermi sarebbero quaranta, gli arre
stati due: uno, un tifoso austriaco, andava allo sta
dio con una pistola. 
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wm CAGLIARI. Alle sei e mez
zo della sera le sirene delle 
ambulanze e i rumori degli 
elicotteri a bassa quota si so
no concentrati tutti attorno al 
vecchio cimitero di Bonaria. Il 
segnale di battaglia, atteso e 
temuto, è venuto da II, tre ore 
prima dell'inizio della partita 
più calda del Mondiale. Scene 
di guerriglia urbana, con con
tusi e feriti, tra gli hoolingan e 
le forze di polizia. A tarda se
ra, il bilancio della battaglia 
era ancora incerto. Al pronto 
soccorso dell'ospedale Mari
no sono stati medicali almeno 
25 hoolingan con ferite lacero 
contuse alla testa e una deci
na di carabinieri. Un inglese è 
stato ricoverato nel reparto di 
traumatologia, con una frattu
ra ad un piede. Centinaia di 
inglesi sono stati identificati, 
mentre secondo le prime noli-
zie i fermi sarebbero una qua
rantina. 

La scintilla è scoccata du
rante le operazioni di accom
pagnamento delle opposte ti
foserie allo stadio. Centinaia 
di carabinieri per ogni gruppo 
di tifosi, proprio per ridurre al 
minimo il rischio di incidenti 
Ma nel viale del vecchio cimi

s i ROMA. A due minuti dalla 
fine i Detroit Pistons erano in 
svantaggio di 7 punti. Ma Vin-
nic Johnson li ha presi per ma
no e li ha guidati a un'impen
sabile rimonta. Da 83-90 a 92-
90, con i padroni di casa, i 
Portland Trall Blazcrs. annichi
liti. Dopo l'ultimo decisivo ca
nestro di Johnson, Portland 
aveva 7 decimi di secondo per 
tentare un impossibile pareg
gio. Niente da fare. Detroit 
conquistava sul filo di lana il 
suo secondo titolo consecuti
vo. 

Non e una cronaca del Mon
diale. E' il racconto dei due ul
timi, incredibili minuti della sfi
da che ha assegnato l'-ancllo-
della Nba. ovvero il titolo mon
diale del basket professionista 
Usa. Una partita giocata a Port
land. Oregon, e che purtroppo 
ha avuto un tragico seguito a 
Detroit. Michigan, la citta dei 
vincitori: sette morti nelle stra
de durante i festeggiamenti. Ne 
parliamo in altra parte del gior
nale. 

Cosa c'entra con i Mondiali 
di calcio, direte voi? Porse nul-

tero, a circa 3 chilometri dallo 
stadio, un centinaio di hooli
gan scorgono un gruppo di fi
losi olandesi. È l'occasione 
per il tanto atteso regolamen
to di conti. Poliziotti e carabi
nieri tentano di rimediare, im
ponendo una deviazione al 
corteo. E allora la violenza si 
rivolge contro di loro, gli hoo
ligan raccolgono le pietre in 
un piccolo cantiere vicino al 
cimitero, e inizia un'intensa 
sassaiola. Dall'altra parte ri
spondono con cariche e con il 
lancio di lacrimogeni. Un ca
rabiniere, accerchiato minac
ciosamente dagli hooligan, 
spara anche un colpo di fucile 
in aria. Ricacciati indietro, gli 
ullras si disperdono lungo le 
strade del quartiere, mentre 
nella zona arrivano i rinforzi. 
Autoblindo, camionette, eli
cotteri, le sirene delle ambu
lanze in lontananza. Una se
conda sassaiola da parte di un 
gruppo di una decina di hooli
gan manda in frantumi le ve
trine di alcuni negozi e dan
neggia numerose auto par
cheggiate nelle vicinanze. La 
gente fugge, terrorizzata. Da 
una finestra un'anziana signo
ra lancia un vaso da fiori sui 
gruppo. . , 

Dal centro operativo parte 
intanto l'ordine perentorio: gli 
hooligan non devono avvici
narsi al Sant'Elia. Il blocco av
viene un chilometro prima, 
proprio davanti al vecchio sta
dio, l'Amsicora. Carabinieri e 
poliziotti a centinaia intruppa
no gli ultras Inglesi e li costrin
gono a sdraiarsi per terra. C'è 
ancora qualche tentativo di 
resistenza, ma viene sedato in 
fretta. Sono le sette e un quar
to della sera, dall'inizio degli 
scontri è trascorsa un'ora 
esatta. 

Ma la tensione, anche do
po, è ancora alta, la paura di 
nuovi scontri fortissima. Del 
resto questa è la giornata del
la -battaglia annunciata» dalle 
polizie di mezz'Europa. E cosi 
quando il rumore degli elicot
teri a bassa quota ha svegliato 
la città di buon mattino, Ca
gliari si è subito scoperta in 
stadio d'assedio. Poliziotti in 
tenuta da guerra agli angoli 
delle strade più frequentate 
Posti di blocco attorno alla zo
na dello stadio e in centro. Via 
vai di camionette ed autoblin
do dal porto e dall'aeroporto, 
dove per tutta la mattinata son 
continuati ad arrivare charter 
e navi cariche di tifosi. Con gli 
ultimi rinforzi giunti da (un'Ila-
lia. si contano ben settemila 
tra poliziotti, carabinieri e 
agenti di reparti speciali inca
ricali di presidiare quella che 
il mondiale di calcio ha fatto 
diventare la citta più militariz
zata d'Italia. 

L'operazióne anti-hooligan 
era stata approntata nei mini
mi particolari gtà<t« diverse 
settimane. Ogni strada, di ac-
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Qui sopta un momenti) degli scontri in alto tifosi feriti in terra 

Viaggio fra i tifosi inglesi e orange 
prima che esploda la violenza 

«Gli scontri? 
Inevitabili 
Ci provocano» 
Attesi pionosticati, gli scontri puntualmente sono av
venni . Già nel pomeriggio di ieri, preoccupazioni 
nella ifeseria olandese: «Gli hooligan hanno comin
ciato a provocarci non appena abbiamo messo pie
de qui». E fra gli inglesi dichiarazioni rassicuranti, poi 
smen ite dai fatti: «Far casino stasera sarebbe da siu-
pidi, (• l'ultima occasione che abbiamo per dimostra
re che non siamo quei mostri che hanno dipinto». 

LUCACAIOLI 

cesso al Sant'Elia è stata chiu
sa al traffico: lo stadio può es
sere raggiunto solo a piedi, su 
mezzi pubblici, e in taxi. Le 
decine di pullman nessi a di
sposizione delle due tifoserie 
viaggiano su itinerari rigorosa
mente preparati: quelli inglesi 
fanno capolinea nel penice io-
Io di Su Siccu, quelli olandesi 
davanti al piazzale della Fiera. 
Scortati e guardati a vista da 
centinaia di poliziotti i tifosi 
procedono poi -a- piedi per 
mezzo chilometro fino allo 

I numeri 
vanno a canestro 
non a rete 

la. Ma siamo capitali sulle im
magini dell'ultimo quarto di 
Portland-Detroit venerdì notte, 
sintonizzandoci per caso su 
Italia I. Eravamo reduci dalla 
consueta overdose giornaliera 
di calcio, ma la bravura dei 
giocatori di Detroit, l'improvvi
sa paura di vincere dei loro av
versari, le immagini inviate in 
tutto il mondo dalla Cbs e la 
solila, pittoresca, irruenta tele
cronaca di Dan Peterson, coa
diuvato da Andrea Bassani, ci 
hanno incatenato alla poltro
na. La Rai e il Mondiale sono 
scomparsi in un attimo. La, in 
quel palasport dell'Oregon, 

ALBERTO CRESPI 

c'era il vero -evento». 
E quell'evento era pieno di 

numeri. SI, proprio cosi. Se 
avete mai seguito, su Capodi-
stria o su Italia 1, le partite Nba 
riprese dalla Cbs, vi sarete ac
corti che la tv americana bom
barda gli spettatori di dati, ci
fre, percentuali. Quanti tiri ha 
realizzato o sbaglialo un dato 
giocatore, quanti rimbalzi ha 
preso, quante palle ha perso o 
recuperato, quanti minuti ha 
giocato nella stagione, quanto 
ò alto, quanto pesa. Ebbene, 
per Italia '90 la Rai sta facendo 
qualcosa di molto simile. I vari 
Telebeam e Mundialstat e dia

volerie varie sono un tentativo 
di applicare questi) filosofia 
•quantitativa», e molto ameri
cana, al gioco meno america
ne che esista, il calcio. E la co
sa non regge, l'alluvione di nu
meri fa addirittura imbufalire 
gli spettatori. Perché'" 

Il motivo, lapalissiano anzi-
chenò, 6 la differenza fra il 
basket e il calcio. Il basket è 
uno sport in cui le dire, al di là 
della bellezza e della spettaco
larità delle azioni, sono tutto. 
Tiri da 2 e da 3 punti, rimbalzi 
in difesa e in attacco, minuti 
giocati, percentuali di tiro, in

stadio. Cosi a fine partita lun
go il percorso inverso. 

Ma basta un nulla per far 
saltare i piani. È quanto acca-
de appunto nel viale Cimitero 
con l'imprevisto.incontro tru 
inglesi e olandesi. Mentile l:> 
battaglia infuria, dovami al 
Sant'Elia viene fermato un cit
tadino austriaco: nel cruscotto 
della sua auto i poliziotti tro
vano una pistola 7,6!>. Allo 
stadio, insulti,.minacce, coti 
di guerra. E'Ia^Bttte&uiRpena 
all'inizio. •-•-..•" • 

somma tutto l'insieme ilei nu
meri che la Cbs sovrappone 
continuamente alle immagini 
danno allo spettatore una sin
tesi ledele dello svolfi monto 
della gara. Il calcio invece è 
sport non -quantificabile. A 
parte, naturalmente, i col I u-
nica cosa che conta Sa arre 
per quanti minuti una squadra 
ha tenuto il pallone e un dito 
opinabile (perche i controlli. 
non esistendo il tempo offeri
vo di gioco, sono per (orza di 
cose empirici) e soprattutto 
ininfluente ai fini del risultalo. 
La storia ci ha insegnalo che si 
può vincere una partita tene n 
do la palla per dieci minuti e 
imbastendo un paio di contro
piede ben fatti. Un campione 
come Gerd Moller, che lecca
va tre palloni e faceva due gol. 
non avrebbe mai potuto gioc a-
re a basket. Anche perche e m 
un tappo. E la differenza, in 
fondo, è tutta 11, tra uno sport 
per giganti e uno spon per uo 
mini qualsiasi, ai quali le cifre. 
tutto sommato, non rendono 
giustizia. . 

tm CAGLIARI. Prendi un ra
gazzetto olandese a caso. Di 
quelli con la maglietta orange, 
cappellino con treccine alla 
Cullit e faccia pitturata in bian
co, rosso e blu. Prova a chie
dergli come andranno le cose 
con gli inglesi. Non ha dubbi: 
scontri. Un signore di mezz'età 
che arriva da un paesino vici
no ad Amsterdam: -Con la re
putazione che si sono (atli in 
tutta Europa non possono 
mancare all'appuntamento di 
questa sera.» Un giovanissimo 
supporter del Psv: «Hanno co
minciato a provocarci appena 
siamo arrivati.» • 

Tutti nel tardo pomeriggio di 
ieri prevedevano problemi, e i 
problemi siano arrivali ancor 
prima che In squadre scendes
sero in cam pò al S. Elia, Johan, 
21 anni, da Rotterdam, è l'uni
co orango che difende gli in
glesi: «Sono bravi ragazzi. Co
me noi. SI, è vero, al campio
nato europeo due anni fa ci so
no stati casini, Ma io c'ero e nei 
bar ho anche brindato senza 
problemi con i supporter del
l'Inghilterra e dell'Eira. È solo 
una minoranza quella che-
vuol a tutti i costi provocare in
cidenti. La stessa cosa che suc
cede anche da noi-. Proprio in 
quel momento davanti a 
Johan e ai suoi amici passa un 
gruppo di 500 inglesi scortati 
dalla polizia. Gli orange del 
porto saranno poco più di 
(renta, ma la lensione e i gesti 
indirizzati verso di loro si sen
tono. Meno male che arriva un 
plotone di carabinieri a far cor
done, altrimenti.., Danny, un 
amico, 19anni, ha assistilo alla 
scena e commenta: -Vedi, la 
polizia sta dalla nostra parte, ci 

protegue j>erché hanno visto, 
perche salino che a Palermo 
non t-ib biiimo fatto niente.-, -lo 
comunque - aggiunge Jack, 
un altro supporter dcll'Ajax -
subito dopo la partita prendo 
la nave e ine ne tomo in Sicilia. 
LI si sta damerò bene. Mi sem
bra di essere a casa. Non c'è 
tutta questi polizia, questo cli
ma ci tenore che anche voi 
giornalisti avete contribuito a 
creare, montando la storia de
gli hooligan.» 

• Fanno paura questi orange. 
che almeno dal punto di vista 
numerico sembrano aver 
schiacciato gli inglesi? Rita, 
una bella ragazza di 21 anni, 
risponde scherzando: «Perché 
dovrei aver paura, sono insie
me a u n grjppo di 20 uomini». 
Heinz prende la cosa più seria
mente ? dice: «Sono venulo fin 
qui facendomi una bella sfac
chinai: per vedere giocare e se 
possibile vincere la mia nazio
nale. Non per aver problemi 
con la polizia o con gli inglesi. 
Se vedo che qualcosa va storto 
me la ' lo a gambe.- E loro, gli 
inglesi, gli imputati, che (an
no?. Ai le 5 del pomeriggio un 
bel grippo di duri bivacca sul 
piazza: e antistante la stazione. 
La scenog-afia e sempre la 
stessa. Union jack, magliette 
bianche della nazionale, ma
glie colorate dei diversi club e 
tanli a :orsc> nudo con in bella 
cvidev-a tatuaggi multicolori. 
Asseci.iti da fotografi, carabi
nieri, (>o!izia e vigili, non si 
muovono. Aspettano di essere 
scortati allo stadio. Intanto si 
chiacchiera. -Troppa polizia in 
giro per muovere anche un di-
Io - spiegano due supporter 
del Newcastle -, ma quesli 

olandesi una lezione se la me
riterebbero davvero,- Capelli a 
spazzola, orecchino e un bel 
tatuaggio di un guerriero greco 
sull'avambraccio: cinque metri 
più in là questo personaggio di 
Manchester sta tenendo una 
sorla di comizio. L» r.ua è. pri
ma di tutto, una autodifesa, 
una dilesa a spada tratta degli 
inglesi. «Noi - dico - non usia
mo coltelli o bombolette. Ci 
bastano le mani. Gh olandesi 
allo stadio, invece, lanciano 
anche le bombe, poi slasciano 
tutto quello che trovano sulla 
loro strada. Anche l'ultima vol
ta che sono venuti in Inghilter
ra è stato un disastro. Devo 
ammettere, le hanno date pure 
a me.- Un altro suddito di sua 
maestà: «Far casino questa se
ra sarebbe da stupidi, e l'ulti
ma occasione che abbiamo 
per dimostrare di non essere 
quei mostri che hanno descrit
to, per lar si che le nostre squa
dre di club siano riammesso 
nelle coppe europee-. Il tipo 
maglietta inglese in versione 
rossa e calzoncini corti e scar
pe da ginnastica parla bene 
ma i suoi vicini non lo stanno 
molto ad ascollare. «Non sia
mo degli agnelli - dice un altro 
• e se ci provocheranno reagi
remo. Comunque questa sera 
non cerchiamo guai, noi non li 
abbiamo cercali. Non siamo 
dei violenti-. Un cagliaritano 
gli ricorda l'Heysel e quello su
bito spiega: «È sialo un disastro 
che nessuno voleva. Tutla col
pa della polizia. Però gli italia
ni, l'ho visto in televisione, a 
Bruxelles, avevano le pistole». 
Non c'è più tempo per chiac
chiere anche cosi aberranti, li 
ora di partire destinazione 
Sant'Elia. 

COMUNE 
DI 

FIRENZE 

RAFFAELLO E ALTRI 
I restauri dell'Opificio 
delle Pietre Dure 

ORSAMMICHELE , 
9 giugno-30 settembre 
ore 10-22 (tutti i giorni) 

BERNARDO DI CHIARAVALLE 
NELL'ARTE ITALIANA 
DAL XIV AL XVIII SECOLO 
CERTOSA DI FIRENZE 
9 giugno-9 settembre - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa il lunedi) 

L'OPERA ARTISTICA 
DI NELLO ROSSELLI 
Palazzo Vecchio - Sala d'Armi 
9 giugno-31 agosto - ore 10-13/16-20 
(la mostra rimane chiusa il sabato) 

TAVOLA E COSTUME 
Popolo, borghesi e nobili a tavola 
in Toscana dal Trecento all'Ottocento 
PALAZZO STROZZI 
9 giugno-1D luglio - ore 10-19 
(la moslra rimane chiusa la domenica) 

22 l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 


